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International Bach Festival
Nella suggestiva e spettacolare cornice del Grand Hôtel Billia e della 
Chiesa Parrocchiale di Saint-Vincent il Casino de la Vallée organizza e 
ospita la seconda edizione dell’ "International Bach Festival", una rasse-
gna musicale di altissimo profilo dedicata interamente a Johann Seba-
stian Bach, figura centrale della musica occidentale.
Progettato e realizzato dall’Associazione Culturale MELOS Musica, con 
la partecipazione della sua orchestra MELOS Filarmonica, il festival si 
svolgerà nel periodo agosto/ottobre e proporrà tre concerti ad ingresso 
gratuito, offrendo al pubblico un’esperienza immersiva nella produzione 
del Genio di Lipsia.
Dalle grandi pagine orchestrali alla musica sacra, dai concerti solisti-
ci alla raffinatezza della scrittura vocale con coro, le scelte artistiche 
sono guidate dal desiderio di esplorare le molteplici sfaccettature dello 
stile di Bach, dove convivono danza francese, cantabilità italiana e ri-
gore tedesco, in un equilibrio che ancora oggi suscita meraviglia per la 
sua perfezione formale e forza espressiva.
Dopo il grande successo di pubblico e critica della prima edizione, an-
che quest’anno il Festival ospiterà artisti di grande prestigio, tra cui il 
soprano Anna Pirozzi tra le più importanti voci verdiane e pucciniane 
del panorama mondiale ed il violinista Massimo Quarta già vincitore del 
Premio Paganini e solista di fama internazionale.
L’ultimo appuntamento vedrà la partecipazione del “Coro da Camera di 
Torino” con il suo direttore Dario Tabbia, formazione vocale tra le più 
qualificate nel panorama nazionale.
MELOS Filarmonica è una realtà orchestrale di eccellenza che unisce 
musicisti di lunga esperienza a giovani promesse della scena musicale 
italiana. Tra i membri spiccano i musicisti del Quartetto di Torino, quelli 
del Trio Debussy e altri interpreti di rilievo con consolidata esperienza 
orchestrale, e una selezione di giovani strumentisti provenienti da vari 
Conservatori italiani, espressione del forte impegno dell’ensemble ver-
so la formazione delle nuove generazioni.
Un evento che si annuncia come un progetto culturale ambizioso, volto 
a restituire alla musica la sua funzione più autentica: comunicare, emo-
zionare, unire.
Casino de la Vallée ha deciso di offrire gratuitamente l’International 
Bach Festival con l’obiettivo di rendere l’arte accessibile e condivisa, un 
servizio per il territorio e, ci auguriamo, un incentivo per i più giovani cui 
è consegnata l'attualità dell’universo creativo di Bach.

L’associazione culturale MELOS Musica, non è solo centro di alta formazio-
ne musicale con i corsi di perfezionamento e masterclass, che dal 2005 
hanno ospitato grandi musicisti di fama internazionale tra cui Mirella Freni, 
Shlomo Mintz, Thomas Demenga, Lilya Zilberstein, Thomas Furi, Massimo 
Quarta, Gery Moutier, Daniel Grosgurin, Anna Pirozzi, ma anche di produzione.  
Nel suo ambito si è costituita l’orchestra MELOS Filarmonica e ha come obiet-
tivo quello di dare spazio alle professionalità più accreditate del territorio. 

M. F. ha debuttato nel 2010 al Teatro Alfieri di Asti, nello stesso anno ha avuto 
inizio un’importante collaborazione con il “Choeur Philharmonique de Nice” 
e il suo direttore G. Magnanini, con cui hanno eseguito molteplici concerti in 
Italia e Francia. In questi anni ha partecipato a diverse rassegne e stagioni. 
M.F. collabora stabilmente con la Corale S. Secondo di Asti con cui organiz-
za il “Concerto di Natale” che ogni anno viene replicato in varie città del  
Piemonte, tra cui Torino, Asti, Alba. L’orchestra ha al proprio attivo varie 
collaborazioni con Enti e Istituzioni del territorio, non ultima quella con il 
prestigioso Museo Egizio di Torino per il quale ha realizzato nel 2016 e 2017 la 
rassegna “Museo in Musica”. 

Nel 2020 ha eseguito presso il Teatro Alfieri di Asti l’integrale dei 6 Concerti 
Brandeburghesi di J.S. Bach, da cui è nato un doppio CD live. Nel 2023 con il 
contributo della BPER Banca l’orchestra si è esibita a Roma e Napoli; da alcu-
ni anni organizza per la AFC S.p.A e la Città di Torino il Concerto di S. Giovanni. 
Importante la collaborazione con il maestro Georgy G. Ràth, con cui in questi 
anni sono stati eseguiti vari concerti; nel 2025 l’orchestra, sotto la sua dire-
zione, ha inaugurato la Stagione della Stefano Tempia per il 150° anniversario 
della sua fondazione. 

M.F. si avvale di un direttore artistico Giuseppe Santoro, di un direttore prin-
cipale Emmanuel Siffert e di due coordinatori Manuel Zigante e Alessandro 
Molinaro.
www.melosartemusica.net



PROGRAMMA 1° CONCERTO
29 AGOSTO ORE 21
Grand Hôtel Billia, Sala Gran Paradiso

	� J. S. Bach Concerto Brandeburghese n.3  
in Sol magg. BWV 1048

	 Allegro-Adagio-Allegro
	 Violini: P. Rosso U. Fantini R. Roa
	 Viole: D. Beluffi M. Pirela G. Santoro
	 Violoncelli: M. Zigante C. Ravetto F. Gosio
	 Contrabbasso: P. Borsarelli
	 Clavicembalo: F. Leombruni

	� J. S. Bach Concerto per violino, oboe  
e orchestra in Do min. BWV 1060

	 Allegro-Adagio-Allegro
	 Violino: S. Bresso
	 Oboe: R. Turola
	 Orchestra MELOS Filarmonica

	 J. S. Bach Concerto Brandeburghese n.2  
	 in Fa magg. BWV 1047
	 Allegro-Andante-Allegro assai
	 Violino: E. De Angelis
	 Flauto: R. Viora
	 Oboe: A. Morello
	 Tromba: A. Faillaci
	 Orchestra MELOS Filarmonica

I brani che ascolteremo in questa seconda edizione del Festival dedicato al 
genio di J. S. Bach,  appartengono anch’essi al novero delle opere più rappre-
sentative dell’immenso talento del compositore tedesco.
La sua grandissima produzione spazia da quella profana, tra cui brani e rac-
colte per strumento solo, sonate, concerti per orchestra d’archi, fiati, ottoni e 
tastiera, a quella corale e sacra; questi concerti vogliono dare un’idea della 
sua infinita creatività ed inventiva. Ciò che stupisce sono la sua immensa fan-
tasia ed il suo superbo intuito formale, il suo spirito razionale e logico, la sua 
magnifica capacità comunicativa; egli sperimentò diverse soluzioni formali, 
compositive e strumentali.
Nella sua musica infatti troviamo riunite le caratteristiche dei diversi sti-
li dell’epoca: i modi tipici della danza dello stile francese, quelli cantabili del 
concerto italiano e la condotta severa del contrappunto, tipicamente tedesca.
Queste pagine, monumento della storia della musica, riuniscono in qualche 
modo tutte le qualità di uno dei pochissimi maestri capaci di parlare al mondo 
e si rimane ancora una volta stupiti dalla sua capacità di coniugare mestiere e 
ispirazione, logica compositiva e piacere della sperimentazione e della ricerca, 
creando nello stesso tempo una musica sublime in grado di incantare gli ascol-
tatori a distanza di secoli dalla sua composizione.  
In questa seconda edizione il secondo concerto sarà dedicato alla riscoperta 
della sua musica, che avvenne nella prima metà dell’ottocento (tra i primi ci 
fu F. Mendelssohn-Bartholdy), con l’esecuzione di alcuni brani  di compositori 
ispiratisi al genio di Lipsia. 
Oggi Bach è universalmente riconosciuto come uno dei pilastri assoluti della 
musica occidentale, con un’eredità che continua a influenzare non solo la mu-
sica classica, ma anche generi moderni.

Giuseppe Santoro

Silvio Bresso, diplomato a pieni voti con lode e “menzione speciale” è stato 
allievo di Salvatore Accardo alla Stauffer di Cremona e premiato dal maestro 
F. Gulli all’Accademia Chigiana di Siena.  Vincitore di numerosi concorsi, ha 
collaborato come primo violino di spalla in numerosi enti sinfonici e teatri 
italiani. Ha tenuto concerti come solista in stagioni di rilievo internazionali 
in America, Europa e Asia, effettuando incisioni da solista per diverse case 
discografiche. Attualmente collabora stabilmente, come violino di spalla, 
con l’orchestra MELOS Filarmonica e ricopre la docenza di violino presso il 
Conservatorio G. Verdi di Torino.

Renzo Turola, nato nel 1961 si diploma in oboe con il massimo dei voti sotto 
la guida del maestro B. De Rosa, iniziando presto ad affermarsi in numero-
si concorsi a premi. Vincitore di audizioni e concorsi in vari enti sinfonici 
e lirici collabora come 1° oboe con importanti orchestre come la Scala di 
Milano, Teatro Regio di Torino, Orchestra Rai di Torino, I Pomeriggi di Milano 
e  Orchestra Toscanini di Parma. Intensa la sua attività cameristica e solisti-
ca,  attualmente collabora stabilmente con l’orchestra MELOS Filarmonica.  
Dal 1984 ha insegnato oboe in vari conservatori italiani e dal 2018 presso 
quello di Torino.

I Solisti della MELOS Filarmonica 
Violini:	 Giacomo Agazzini, Silvio Bresso, Edoardo De Angelis, 
	 Umberto Fantini, Giuseppe Lercara, 
	 Piergiorgio Rosso, Raul Roa
Viole:	 Duccio Beluffi, Moises Pirela, Giuseppe Santoro
Violoncelli:	 Manuel Zigante, Claudia Ravetto, Francesca Gosio
Contrabasso:	 Paolo Borsarelli
Flauti:	 Alessandro Molinaro, Rebecca Viora
Oboi:	 Andrea Morello, Renzo Turola
Clavicembalo:	 Federica Leonbruni, Paolo Tarizzo

Edoardo De Angelis, si diploma in violino nel 1988 con il massimo dei voti 
presso il Conservatorio A. Casella de L’Aquila. Si perfeziona successiva-
mente con i maestri S.Accardo, F.Ayo, S.Kaltchev. Intraprende un’intensa 
attività solistica, cameristica e orchestrale collaborando con importan-
ti istituzioni tra cui il teatro alla Scala di Milano, Santa Cecilia di Roma, 
Lincoln Centre di N.Y., Mozarteum di Salisburgo,Deutsche Oper di Berli-
no, Opera House di Tokyo. Nel 1997 vincitore del concorso di Concertino 
dell’Orchestra Sinfonica A. Toscanini. Collabora stabilmente con gli Archi 
della Scala, I Solisti di Pavia, la MELOS Filarmonica. È fondatore e violini-
sta del Quartetto Postacchini con il quale ha effettuato tournèe in Europa,  
Stati Uniti e Giappone. Attualmente docente del Conservatorio G. Verdi di 
Torino. 

Rebecca Viora è una flautista, attiva a livello internazionale come ca-
merista, orchestrale, solista e performer interdisciplinare. Diplomata con 
il massimo dei voti e la lode presso il Conservatorio G. Verdi di Torino, 
svolge un’intensa attività concertistica in Europa, Asia e America. Ha col-
laborato con importanti istituzioni tra cui il teatro alla Scala di Milano, 
e la Filarmonica della Scala. È ospite di Festival Internazionali come il 
Tokyo Flute Celebration, il Tampere Flute Fest. Affianca questa attività a 
quella di doppiatrice bilingue e speaker, esibendosi come voce recitante 
in importanti produzioni realizzate con la Gewandhaus Orchestra di Lipsia 
e con l’Istituto Italiano di Cultura di Sidney. È inoltre impegnata nella di-
vulgazione musicale con vari progetti quali “Livemotiv”, sostenuto dalla 
fondazione Agnelli e De Sono e “Diderot” della Fondazione CRT.

Andrea Morello, si diploma in oboe nel 1995 con il massimo dei voti presso il 
Conservatorio G. Verdi di Torino. Ha collaborato con importanti istituzioni e 
orchestre  italiane, tra cui l’Orchestra Sinfonica Nazionale della RAI e il Tea-
tro Regio di Torino. Nel corso della sua carriera ha suonato sotto la guida di 
direttori di fama internazionale come G. Sinopoli, R. Chailly, R. F. De Burgos, 
E. Imbal, M.W. Chung. Oltre all’attività concertistica è attivo in quella didat-
tica e nella  composizione: dal 2001 è docente di teoria ritmica e percezione 
musicale. Alcune sue opere sono edite dalla WICKY di Milano e selezionati 
come brani d’obbligo in importanti concorsi per orchestra a fiati.

Antonio Faillaci, nato nel 1984, ha conseguito il diploma nel 2004 pres-
so il Conservatorio di Ginevra nella classe di Jean François Michel. Nel 
2011 ha ottenuto un Master d'interpretazione e in Tromba barocca presso 
l’Hochschule für Musik Karlsruhe con Edward H.Tarr. Ha seguito corsi di 
perfezionamento con Maurice André, Vincent Penzarella, Stephen Burns, 
Jeroen Berwaerts, Hannes Laubin, Kristian Steenstrup, David Bilger e Ro-
ger Bobo. Dal 2010 collabora stabilmente come prima tromba e tromba 
barocca con la Camerata di Berna e importanti istituzioni sinfoniche, tra 
cui l'orchestra Haydn, il Teatro La Fenice, la Tokyo Symphony Orchestra, 
l'orchestra di Santa Cecilia. Ha tenuto concerti in Europa, Russia, Stati 
Uniti, Canada e Giappone. Attualmente è docente presso il Conservatorio 
G. Castelli di Novara.

12 Settembre ore 21
Grand Hôtel Billia,  
Sala Gran Paradiso

4 Ottobre ore 20.30
Chiesa Parrocchiale
S. Vincenzo

PROSSIMI APPUNTAMENTI


